
STATUTO

ARTICOLO 1 – denominazione – sede – durata.
È costituita, ai sensi degli artt. 14 e seguenti del Codice Civile, l’Associazione denominata
"ACCADEMIA TEATRALE VENETA".
L’Associazione ha la propria sede legale in Venezia, cap 30133, isola della Giudecca 494/b-
Teatro Junghans. L'Associazione ha durata indeterminata.

ARTICOLO 2 – ambito di operatività. L’Associazione non ha scopo di lucro ed esaurisce le
proprie finalità statutarie nell’ambito della Regione del Veneto. L’Associazione può istituire
sedi secondarie in Veneto.

ARTICOLO 3 – scopo sociale.  L'Associazione ha per scopo la formazione professionale e
l'orientamento in ambito artistico, di attività quali il teatro, la danza il cinema, la musica, le
tecniche audiovisive e di illuminotecnica, nonchè le arti plastiche. L'Associazione si propone
inoltre di promuovere, in ogni maniera, qualsiasi forma di espressione artistica e/o creativa
atta ad esprimere l'individualità umana, di favorire lo sviluppo di qualità artistiche in elementi
naturalmente dotati e di creare un ambiente artisticamente elevato in cui queste doti possano
meglio evolversi.
In particolare, per il raggiungimento dei propri fini, l’Associazione si propone di realizzare:
-corsi di formazione a breve, medio e lungo termine;
-spettacoli  e  attività  performative  negli  ambiti  teatrali,  musicali,  danza,  audiovisivi,
programmi televisivi, cinematografici, arti visive e quant'altro affine;
-attività culturali e ricreative, anche mediante la gestione di locali di pubblico spettacolo, che
siano affidati da privati o pubbliche amministrazioni, enti locali, aziende e società di ogni
genere,  nonchè intraprendere qualsiasi  tipologia di attività  purchè utile e  necessaria  per il
conseguimento dello scopo sociale;
-attività  di  diffusione,  promozione  e  divulgazione  attraverso  attività  editoriali  (opuscoli
informativi,  giornali,  libri,  riviste e materiale promozionale in genere) incluso l'utilizzo di
internet e tutte le relative applicazioni.
L’Associazione  non può svolgere  attività  diverse  da  quelle  sopraindicate  ad  eccezione  di
quelle strumentali od accessorie a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.

ARTICOLO 4 – patrimonio e risorse economiche
Patrimonio dell'Associazione
Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costituito:
-dal Fondo di dotazione che ammonta ad Euro 15.000, dei quali indisponibili euro 4.500.
-da  eventuali  beni  immobili,  mobili  registrati  e  mobili  che  diverranno  di  proprietà
dell’Associazione o che potranno essere acquistati e/o acquisiti da lasciti e donazioni; 
-da contributi, erogazioni, lasciti e donazioni di enti e soggetti pubblici e privati; 
-da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.
Risorse economiche
L'Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento da:
-quote associative annuali;
-contributi degli aderenti e/o di privati;
-contributi dello Stato, di enti ed istituzioni pubbliche;
-contributi di organismi internazionali;
-redditi derivanti dal patrimonio di cui all'articolo 4;
-rimborsi derivanti da convenzioni;
-entrate  derivanti  da attività  commerciali  e  produttive marginali  e  che saranno comunque
tenute con apposita contabilità separata;
-da ogni altra entrata che concorra a incrementare il patrimonio sociale;
Tutte  le  entrate  ed  eventuali  avanzi  di  gestione  sono  destinati  esclusivamente  alla
realizzazione delle finalità dell'Associazione e non potranno in nessun caso essere distribuite



ai soci.

ARTICOLO  5  –  bilancio  d'esercizio  e  anno  accademico.  L'esercizio  sociale
dell'Associazione ha inizio dal 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.
L'Associazione  opera  prevalentemente  in  ambito  formativo  ed il  periodo di  riferimento  è
denominato "Anno Accademico" dal 1 settembre al 31 agosto di ogni anno.
Considerato lo scostamento rispetto all'esercizio sociale, corrispondente all'anno solare, verrà
adottato un sistema di contabilità analitica per centri di costo. 
Il Consiglio Direttivo dovrà sottoporre all'approvazione dell'Assemblea dei Soci:
entro il mese di aprile 
-il bilancio consuntivo dell'Esercizio Sociale concluso
-il bilancio preventivo dell'Anno Accademico successivo
entro il mese di ottobre
-il bilancio preventivo dell'Esercizio Sociale successivo
-il bilancio consuntivo dell'Anno Accademico concluso

ARTICOLO  6  –  tipologia  soci.  L'Associazione  è  costituita  dall'unione  di  intenti  di  tre
associazioni culturali operanti in Veneto nel settore teatrale e possono farne parte coloro che
condividono scopi statutari e vogliono dare il proprio contributo personale e/o finanziario al
perseguimento degli stessi.
I Soci i dividono in Fondatori, Ordinari e Onorari:
-i  Soci  Fondatori  sono  le  Associazioni  che  hanno  partecipato  alla  costituzione
dell'Associazione;
-i Soci Ordinari sono altre Associazioni che, condividendo scopi statutari e intenti espressi
nello  Statuto,  aderiscono  successivamente  alla  costituzione  dell'Associazione,  previa
presentazione  di  apposita  domanda  di  ammissione  scritta,  sulla  quale  decide  il  Consiglio
Direttivo a maggioranza.
-i Soci Onorari possono essere, solo se proposti da un Socio Fondatore, associazioni e persone
fisiche  in  possesso  di  rilevanti  riconoscimenti  in  campo  artistico  e  che  hanno  acquisito
particolari benemerenze nei confronti dell'Associazione.
La qualifica di Socio è intrasmissibile.

ARTICOLO 7 – diritti e obblighi dei soci.
Tutti i Soci hanno diritto a:
-partecipare all'Assemblea dei Soci con diritto di voto;
-ricoprire cariche negli organi sociali previsti dallo Statuto;
-partecipare alle attività promosse dall'Associazione, di usufruire, nel rispetto delle esigenze
sociali e delle finalità associative, delle strutture e dell'organizzazione interne;
-di proporre iniziative ai competenti organi tecnici e amministrativi;
-di proporre al Consiglio Direttivo l'ammissione di nuovi Soci;
-di far partecipare alle iniziative sociali i rispettivi aderenti e iscritti.
Tutti i soci hanno i seguenti obblighi:
-approvare formalmente lo Statuto nonchè i regolamenti di attuazione e le delibere assunte
dagli organi sociali nel rispetto delle disposizioni statutarie;
-collaborare con gli organi sociali per la realizzazione delle finalità associative;
-astenersi  dall'intraprendere iniziative in contrasto con statuto,  regolamenti  di  attuazione e
delibere assunte dagli  organi sociali  e segnalare all'Assemblea comportamenti  in tal  senso
messi in atto da altri soci o partecipanti alla vita sociale;
-pagare la quota associativa annuale prevista.

ARTICOLO 8 – perdita dello status di socio.
La qualità di Socio, si perde per morosità, dimissioni, esclusione e per causa di morte. 
Decade automaticamente il Socio che, nonostante la messa in mora, non provveda a mettersi
in regola con il versamento della quota associativa annuale prevista, nei termini indicatigli.



Le dimissioni possono essere presentate in qualunque momento dell'Associazione salvo che il
socio non abbia assunto un obbligo di farne parte per un tempo determinato, nel qual caso
dovranno essere comunicate per iscritto al Consiglio Direttivo con un preavviso di 60 giorni.
L'esclusione è deliberata dall'Assemblea per gravi motivi e previa contestazione degli stessi
da  parte  del  Consiglio  Direttivo,  con  assegnazione  di  un  termine  di  trenta  giorni  per  la
formulazione di eventuali controdeduzioni. 
In particolare, l'esclusione può essere deliberata nel caso in cui il socio:
-abbia danneggiato moralmente e materialmente in modo grave l'Associazione;
-non abbia ottemperato in modo grave alle disposizioni dello statuto, ai regolamenti interni o
alle deliberazioni assunte dagli organi sociali.
Contro la decisione dell'assemblea  generale  l'interessato  puo'  ricorrere  al  Collegio  dei
Probiviri  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione,  salvo  la  possibilita'  di
ricorso   all'autorita'   giudiziaria  entro  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  e'  stata  notificata  la
deliberazione di espulsione.
Gli associati che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque abbiano cessato di
appartenere  all'Associazioni,  non  possono  vantare  alcun  diritto  sulle  quote  versate  e  sul
patrimonio sociale.

ORGANI SOCIALI

ARTICOLO  9  –  Assemblea  dei  soci  –  convocazione.  L'Assemblea  è  l'organo  sovrano
dell'Associazione.  Tutti  i  Soci in regola con il  pagamento della quota associativa annuale,
hanno diritto di partecipare alle Assemblee sia ordinarie che straordinarie.
L'Assemblea deve essere convocata dal Presidente dell'Associazione.
La convocazione sarà effettuata per iscritto almeno 15 giorni prima del giorno fissato e dovrà
contenere  gli  argomenti  all'ordine  del  giorno  ed  il  termine  dell'eventuale  seconda
convocazione.
A garanzia della conoscenza personale e diretta da parte del socio convocato, in ogni domanda
di ammissione sarà richiesto un indirizzo email personale a cui inviare le convocazioni.
L'Assemblea Ordinaria viene convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo almeno una
volta l'anno per l'approvazione dei bilanci ed ogni qualvolta il Presidente o almeno 1/10 degli
associati ne ravvisino l'opportunità.
L'Assemblea può essere tenuta anche fuori della sede sociale.

ARTICOLO 10 – Assemblea Ordinaria. L'Assemblea Ordinaria, presieduta dal Presidente o
in sua assenza dal Vice-presidente o in assenza di entrambi dal socio più anziano, indirizza
tutta l'attività dell'Associazione ed in particolare:
-approva le linee generali del programma di attività per l'anno sociale;
-approva  entro  il  mese  di  aprile  di  ogni  anno  il  bilancio  consuntivo  dell'Anno  Sociale
concluso ed il preventivo del Anno Accademico seguente;
-approva entro il  mese di settembre di ogni anno il  bilancio preventivo dell'Anno Sociale
seguente ed il consuntivo dell'Anno Accademico concluso;
-elegge i membri del Consiglio Direttivo;
-elegge il Revisore dei Conti, l'Organismo di Vigilanza e l'eventuale Collegio dei Probiviri;
-delibera il Codice Etico, il Modello Organizzativo di Gestione e le loro modifiche;
-delibera in ordine all'esclusione dei soci;
-delibera la partecipazione ad Enti, Società ed altri organismi con finalità statutarie analoghe o
strumentali per il raggiungimento degli scopi sociali;
-delibera su tutte le questioni attinenti la gestione dell'Associazione che il Consiglio Direttivo
riterrà di sottoporle.
L'Assemblea Ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o
rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda convocazione, da effettuarsi dopo che siano
trascorse almeno 24 ore dalla prima, l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il
numero dei soci intervenuti o rappresentati.



Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono assunte col voto favorevole della maggioranza
dei presenti.
Nelle delibere di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità,
gli amministratori non possono votare.

ARTICOLO  11  –  Assemblea  Straordinaria.  L'Assemblea  Straordinaria,  presieduta  dal
Presidente o in sua assenza dal Vice-presidente o in assenza di entrambi dal socio più anziano,
delibera  in  ordine  alle  modifiche  statutarie,  allo  scioglimento  dell'Associazione  e  alla
devoluzione del patrimonio che dovesse residuare conclusa la fase di liquidazione.
Per le modifiche statutarie l'Assemblea Straordinaria è validamente costituita con la presenza
di almeno 3/4 dei soci e le deliberazioni sono assunte col voto favorevole della maggioranza
dei presenti.
Per  lo  scioglimento  dell'Associazione  e  la  devoluzione  del  patrimonio  occorre  il  voto
favorevole di almento 3/4 degli associati.

ARTICOLO 12 – verbali . I verbali di assemblea sono redatti da un segretario nominato dal
Presidente, che riporterà le deliberazioni adottate. Devono essere sottoscritti dal Presidente e
dal segretario che provvederà a riportarli nell'apposito libro-verbali.
I  verbali  devono  essere  portati  a  conoscenza  dei  soci  assenti,  con  idonee  modalità  che
assicurino l'invio degli stessi al diretto interessato.
Le deliberazioni adottate validamente dall'Assemblea obbligano tutti i soci anche se assenti,
dissenzienti o astenuti.

ARTICOLO  13  –  Consiglio  Direttivo:  composizione  e  durata.  L'Associazione  è
amministrata da un Consiglio Direttivo composto a un minimo di tre membri e un massimo di
undici, eletti dall'Assemblea dei Soci.
Il Consiglio Direttivo dura in carica 3 anni e i suoi membri sono rieleggibili. 
Possono farne  parte  soci  o  associati  maggiorenni  in  regola  con il  pagamento  della  quota
associativa.  Rientrano  nel  numero  dei  membri  del  Consiglio  Direttivo  il  Presidente
dell'Associazione e il Vicepresidente.
Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Presidente, il Vice Presidente e il Segretario. Il
Presidente è il consigliere eletto con più voti, il Vicepresidente è il consigliere con il numero
di voti immediatamente successivo, in caso di parità prevale il membro più anziano.
Nel  caso  in  cui,  per  dimissioni  o  altra  causa,  uno  o  più  membri  vengano  a  mancare,
quest'ultimo deve essere tempestivamente convocato e procedere alla sostituzione mediante
cooptazione fra i soggetti che hanno ricevuto voti in assemblea, chiedendone convalida alla
prima Assemblea sociale.  Qualora non vi siano altri membri eleggibili,  il  Consiglio dovrà
dimettersi e l'Assemblea procederà ad una nuova elezione.
Alla scadenza naturale o nel caso in cui venga meno oltre la metà dei membri del Consiglio,
l'Assemblea deve provvedere alla nomina del nuovo Consiglio entro il termine massimo di 3
mesi. I consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervengano per tre sedute consecutive
alle riunioni del Consiglio, sono considerati decaduti.
Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio per la loro attività di amministrazione.

ARTICOLO  14  –  Consiglio  Direttivo:  convocazione  e  funzionamento.  Il  Consiglio
Direttivo,  presieduto  dal  Presidente,  in  sua  assenza  dal  Vicepresidente  e,  in  assenza  di
entrambi,  dal  Consigliere più anziano, è  convocato ogni qualvolta  il  Presidente lo ritenga
opportuno o quando almeno 1/3 dei componenti ne faccia richiesta.
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza ed il voto favorevole della maggioranza
dei suoi membri, ai quali spetta un solo voto. In caso di parità  prevale il voto del Presidente.
In seno al Consiglio Direttivo non è ammessa delega.
Di ogni seduta del Consiglio Direttivo deve essere redatto apposito verbale dal Segretario che
lo deve firmare unitamente al Presidente; i verbali sono riportati nell'apposito libro-verbali del
Consiglio Direttivo.



ARTICOLO 15 – Consiglio Direttivo: poteri. Il Consiglio è organo esecutivo ed è dotato di
tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione che non spettino all'Assemblea e nei
limiti di quanto stabilito annualmente dalla stessa.
Il Consiglio Direttivo ha, nello specifico, i seguenti compiti:
-curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
-redigere  i  programmi  delle  attività  sociali  previste  dallo  Statuto  sulla  base  delle  linee
approvate dall'Assemblea dei Soci;
-redigere i bilanci da sottoporre all'Assemblea per l'approvazione;
-nominare al proprio interno il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario;
-deliberare sulle domande di ammissione di nuovi soci e tenere aggiornato il libro soci;
-procedere all'assunzione di dipendenti, determinandone la retribuzione;
-compilare il regolamento per il funzionamento dell'Associazione;
-determinare l'organigramma tecnico, organizzativo e amministrativo
-nominare del Direttore Didattico ed eventuali Direttori dei settori;
-stabilire la struttura degli organi tecnici, le loro funzioni e controllarne l'azione;
-adottare provvedimenti  disciplinari  e/o rimuovere con motivata ragione qualsiasi  membro
dell'organigramma tecnico, organizzativo e amministrativo, nonchè i Direttori dei vari settori;
-contestare  agli  associati  eventuali  gravi  atti  lesivi  commessi  ai  dell'Associazione  e
determinare  provvedimenti  di  sospensione  temporanea  o  esclusione  dall'Associazione,  in
quest'ultimo caso da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea dei Soci.
Può  inoltre  compiere  tutte  le  operazioni  mobiliari,  immobiliari  e  finanziarie  ritenute
necessarie o solamente utili per il conseguimento degli scopi per cui è preposto e curare che
l'Associazione sia munita di ogni permesso, autorizzazione e licenza che dovessero rendersi
necessari per la gestione e lo sviluppo delle attività svolte.

ARTICOLO 16 – Revisore dei conti e Organismo monocratico di vigilanza
Il Revisore dei conti e' composto da un membro eletto dall'assemblea generale per la durata di
quattro anni.  Deve essere abilitato formalmente a tale funzione, estraneo all'associazione e
partecipa alle riunioni del consiglio direttivo con  voto consultivo. 
Il Revisore dei conti  compie  tutte  le  verifiche  per  assicurare il regolare  andamento  della
gestione  finanziaria   ed   al   termine dell'esercizio stende una relazione sul rendiconto.
L'Organismo di  Vigilanza (ODV)  è monocratico e  nominato dal  Consiglio  Direttivo,  resta  in
carica per anni TRE e può essere rinominato.
Requisito obbligatorio è l'assoluta estraneità all'associazione e una provata competenza in materia.
L’accettazione della carica deve essere comunicata per iscritto, da parte del soggetto interessato, al
Consiglio Direttivo che potrà revocarne il mandato solo per giusta causa.
In generale all’ODV sono attribuiti autonomi poteri d’iniziativa e di controllo sulla coerenza e
il  rispetto dei comportamenti  del personale e dei collaboratori  dell'Associazione rispetto a
quanto stabilito nel Codice Etico e nel Modello Organizzativo Gestionale.
Precisi poteri, funzioni e compiti sono indicati nel Regolmento dell’Organismo di Vigilanza
(ODV) approvato dal Consiglio direttivo.

ARTICOLO  17  –  Direttore  Didattico  e  Consiglio  Didattico.  Il  Direttore  Didattico  è
nominato dal Consiglio Direttivo tra gli associati candidati a tale ruolo.
Può  essere  nominato  Direttore  Didattico  una  persona  esterna  all'Associazione,  purchè  di
chiara e riconosciuta capacità didattica e proposto da uno dei membri del Consiglio Direttivo
e nominato con voto unanime.
Il  Direttore  Didattico  ha  il  compito  di  stilare  il  Programma  Didattico,  di  provvedere  al
reperimento degli insegnanti, delle strutture necessarie allo svolgimento dell'attività didattica,
da sottoporre all'approvazione del Consiglio Direttivo.
Il Direttore Didattico è responsabile del buon andamento del Programma Didattico approvato.
Per la realizzazione dei suoi compiti, si avvale di un organo consultivo denominato Consiglio
Didattico, composto da persone interne o esterne all'Associazione, nominate direttamente dal



Direttore Didattico, che li consulterà a sua discrezione.
Il  Direttore  Didattico  ha  il  compito  di  informare  trimestralmente  il  Consiglio  Direttivo
sull'andamento della gestione didattica.
Per i casi urgenti, il Direttore può intervenire direttamente, purchè ne dia informazione alla
prima riunione utile al Consiglio Direttivo.

ARTICOLO 18 – Presidente.  Il Presidente, e in sua assenza il Vicepresidente o un altro
consigliere all'uopo delegato, rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti dei terzi e
in giudizio e cura l'esecuzione delle delibere dell'Assemblea e del Consiglio.
Presiede l'Assemblea dei Soci ed è componente di diritto del Consiglio Direttivo.
Il Presidente, nei casi d'urgenza, può esercitare i poteri del Consiglio Direttivo, salvo ratifica
da parte di quest'ultimo, alla prima riunione che deve convocare quanto prima possibile.

ARTICOLO  19  –  scioglimento.  Lo  scioglimento  dell'Associazione  è  deliberato  da
l'Assemblea Straordinaria dei Soci che provvede alla nomina di uno o più liquidatori.
L'Assemblea delibera sulla devoluzione del patrimonio a un'Associazione che persegua, senza
scopi di lucro, fini analoghi o umanitari. Non verranno effettuate divisioni dei beni fra soci o
rimborsi, in qualunque forma, dei conferimenti eseguiti.

ARTICOLO 20 – Collegio dei Probiviri. Tutte le controversie sociali tra Soci e tra questi e
l'Associazione o i suoi organi saranno sottoposte alla competenza di un Collegio di Probiviri
composto  da  tre  persone,  una  nominata  da  ciascuna delle  parti  in  controversia  e  la  terza
nominata di comune accordo dalle stesse. Di norma il Colleggio delibera entro 60 giorni.

ARTICOLO  21  –  Clausola  compromissoria.  L'Associazione  e  i  suoi  componenti  si
impegnano  a  non  adire,  per  tutto  quanto  ha  relazione  con  l'attività  sociale,  per  ogni
controversia relativa alla interpretazione del presente Statuto o per qualunque altra causa che
abbia  attinenza  con  la  vita  sociale,  alcuna  altra  autorità,  compresa  quella  giudiziaria,
all'infuori del collegio dei Probiviri, del quale accettano preventivamente ogni deliberato.

ARTICOLO 22. Per quanto non stabilito dal presente statuto si rimanda a quanto disposto dal
Codice Civile e dalle alltre leggi in materia.


